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CADUTA LIBERA

Caduta libera

Aspettando lo schianto

Ma se penso che sei qui

Mi manca il fiato

Oltre il cielo

Oltre il mare

Sento chiamare il mio nome

Ed il vento

Infrange il mio sogno di volare

Non posso morire

Non adesso

È meglio aspettare 



CANZONE PER ME 

Dicono di me che sono intro v e r s o

Lunatico e dallo sguardo perso

Comunista ed a volte perv e r s o

Mi considerano un diverso

Ma di certo non sono un mostro

E p p u re mi guardano dall’alto in basso

Quando giro per la città

Chiamala come vuoi

Ma questa è ostilità

Canzone per me

E per te

Io dimentico il mio nome

Lasciami così

Io non posso amare 
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HYNSTALDUS 

Hynstaldus tu sei frutto di un

Profano amore

Il tuo corpo è diviso

Tra ciò che dice l’anima ed il cuore

La tua mente

Di umano non ha niente

Ma non ci vuoi più pensare

E la gente del paese ti vorrebbe ammazzare

Hynstaldus tu sei figlio della violenza

Sei un’ essere che dell’amore può vivere anche senza

Non potrai mai cambiare

Sei schiavo del dolore

E di ciò che potresti diventare 
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ILARIA CHE NON CREDE PIU NELL’AMORE 

Ilaria che da bambina

Avevi già

Scoperto l’amore

In una casa abbandonata

Con un ragazzo senza

Alcun  pudore

Ilaria sei già donna

Quando gli altri

Credono ancora

a babbo natale

Ilaria ormai hai vent’anni

E di notte piangi e stringi

Quella vecchia coperta

Che aveva l’ odore

Di una bambina
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Prima di ogni

spiacevole scoperta

Ilaria che non crede più

Nell’amore

E quell’aria sbarazzina

Nei suoi occhi

E nel suo cuore

Non si riesce più a trovare
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IL PARADISO E’ COME L’INFERNO 

Disteso su quel letto gelido

Scosso da un forte brivido

Si chiede se al mondo realmente c’è

Qualcosa ancora a cui credere

Per aiutarlo a vivere

Si gira e si dimena

Non sa se ne vale più la pena

Di staccare quella spina

Ci penserà domattina

Come un pazzo si mette ad urlare

Troppi ricordi posson  far male

Tutto per seguire quella luce

Con la coscienza di non poter più tornare

Lì dove ghiacciano i mari d’inverno

Lì dove neanche il sole li può aiutare

Dove il paradiso è come l’inferno
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Cerca un regno da conquistare

Dove si dissolva ogni ombra

Dove nessuno lo vada a cercare 
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